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“Anno XVII 7 Sabbato, 25 febbraio egg 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Torino; all'Ufficia del Giornale, via della Rocca, n° 40; 


tene: 


Franci; 


Non sì dà corso a*richiami se: 
la fascla sotto 
'Olassi 


AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati, 
il cui abbuonamento Scade col 
giorno 28, fine del corrente 
mese di febbraio,..e. coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ‘ed 
il prezzo d’ abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli. nella. spedizione del 
giornale. | 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fasciavin corso. 


Torino, 24. febbraio 


Tr resi 
? TAVACC AGTIOMIITPIBI DAI TETTO A 


LA QUISTIONE VENETA 
IN'GERMANOA  U) 
È Leggiamo nel Frendemblatt di Vienna 
del 21% 


.In occasione di una discussione sul bilan- 
cio degli affari esteri nella Camera dei depu- 
tati del Wurtemberg, il deputato Hoelder. li 
chiesto, nella seduta del:46. corrente, che:i 
governo del Wurlemberg riconosca. il regno 
d'Italia, giacchè ogli—concidora—i por 
che si contindi a far le viste d’ ignorare un 
fatto compiuto, dopo che la maggior ‘parte 
delle grandi potenze hanno. riconosciuto quel 
regno. Se Î Austria, tiene il broncio, 6, cova 
de'risentimenti, egli disse, non è questa una 
buona ragione ‘per cui, il Wurtemberg diffe- 
risca il suo atto di riconoscimento e danneggi 
così i suoi interessi in Italia. Ma il ministro, 
degli affari. esteri, barone! di Varnbiler , ri- 
spose: « Io dichiaro che ho su questa que- 
stione un’opinione affatto-opposta asquella del 
deputato Hoelderi,. Fiuchè il regno -d° Italia 
non cesserà di manifestare, uflicialmente od 
ufficiosamente delle. pretensioni su qualche 
parte del territorio federale, germanico ,, fin- 
chè sì leggerà ogni giorno. nei rendiconti 
delle discussioni ‘delle Camere italiane che i 
ministri italiani considerano l'assalto. della Ye- 
nezia come una questione semplicemente di, 
tempo, io sarò. d*avviso che. l'interesse non 
solamente. dell'Austria, ma di tolta la Germa- 
nia esige che il regno d'Italia non venga ri- 
conosciuto. La conquista della. Venezia sa- 
rebbe l'indebolimento dell'Austria e della Ger- 
mania intera. Non. proporrò certamente per 
ora a S. M. il re di riconoscere il regno 
d’ Italia. TRE Eri ; 

Il giornale austriaco», mel riferire con 

molta” compiacenza ‘queste parole del mi- 
Distro vartembergliese, MEI che fa- 
rono Den. accolte dalla ‘Camera e che 
spera che l'esempio, del Wurtemberg tro- 
verà imitatori negli; altri Stati tedeschi. E 
noi non abbiamo alcuna difficoltà di cre- 

dere che il barone diVarmbiler sia stato 

applaudito, come sarebbe applaudito ‘in 
qualunque assemblea il ministro, che come 
batte un’estera potenza, la quale manifesta 
delle pretensioni: sopra ‘di una parte del 
territorio di un ‘altrui Stato.! ©’ } 

Ma fîl'ministfo degli ‘affari esteri del 

Wultembetg ci paro abbia ‘attribuito al 
Pitalia le colpe dell'Austria. Quando mai 
il regno d'Italia Aa. manifestate. ufficial- 
mente od ' officiosamente delle preterisioni 
su qualche parte “del territorio tedesco? 


APPENDICE 


IA 
Catania e l'Etna. 


( Comtinuazione, e, fine, =": 342 
L'estate scorsd, passeggiani 

- Catania, ‘quanto! un' sole” 
teva; ‘ammirava il‘toraggi 
non pighi”all'aspettar ‘i 
loro avvetsario, ‘il dio ra 
osavano ‘ movergli incontro) provòcarlo 
prolendere verso -l'Etnà 


cul sl spedisce dl gio 
foglio cent, 6, 


lo per le vie di 
fig lo: pertnet- 
gli abitanti ‘eh, 
o tordi Pantito 
pi | Proserpinà, 
* col 
ro strada più lunga, 
Più splendida della città. E come, osservando. 
i macigni di lava che serviano di fondamenta, 


Quale. è questi garte, della Germania, che 
l'Italia vorre > pigliarsi? Noi vediamo 
bene la: venia sogtelta all'Austria e pa- 
reechi' Stati tedeschi disposti a \idbnoscere 
che ci deve stare; ma non vediamo” che 
ìl generale La-Marmora ad alcun suo pre- 


#/5| decessore abbia. dichiarato «che Innspruk: 


debba: appartenere all'Italia. 

Che ‘sé’ fosse, setondo' ilbarone ‘di 
Varnbiler, un delitto ‘di lesa nazionalità 
tedesca, il sostenere. che la Venezia è ita- 
liana, non  sapremmo; che.farci.. La co- 
scienza ‘di un popolo è più forte de' ca- 
villi di un'diplomatico, e quando'tutti fos- 
sero concordi nell'alretmare Che la Vene: 
zia. deve essere, austriaca, ,sorgerebbe a 
protestare: contro questa; affermazione non 
ché il Veneto, l*Austria ‘stessà co” provve- 
imoniti' che è costrettà  adl’adottaro’ per 
mantenervi il suò, dominio. | ; 


Ù LMGaESI ARHTROR 


L'Italia. ha sulla. Venezia, de’ diritti, non 


delle mene, pretensioni, e .se- ib barone di 
Varnbiiler ‘ aspetta a ‘propotre «al suo re 
di riconoscerti ché abbiamò ‘rinunciato & 
quelli, ‘avverrà che la Venozia' Sarà ‘unità 
all'Italia. prima che egli abbia avuto oc- 
casione. di. dare. al .suo principe. quel 
consiglio. 


non sono però del. parere del Wurtem- 
berg. La Prussia, è la prima potenza te- 
desca ed.ha riconosciuto il regno d'Italia, 
il granduca! i 


da ‘poco ‘tempo, ‘e Uorita nella ‘Confedera- 
zione germanica quasi altrettanto del Wur- 
teniberg. Ciò dimostta che non tolti n 
Germania la: pensano. ;come il, barone, di 
Varnbiiler, e che non tutti. sono ‘inclinati a 
mettersi vome' lui nel: seguito dell'Austria. 
È l'Austria mein tedesca ed 
Ossequente alla Confederazione, che gli altri 
Stati; della Germania abbiano è sacrificare 
ad.essavil diritto pubblico, il buon senso 
e''perfino i loro interessi? T 


x 


UN INDIRIZZO! AL RE. 

Anche Îa ciltà di Aosta ba, presentato 
al.Re, un indirizzo. Noi facciamo um’eece- 
| zione alla regola che avevamo. stabilita, @ 
pubblichiamo’ quell'indirizzò. Non abbiamo 
d'uòpo di ‘addurte le ragioni’ di‘ questa 


città di Aosta, sentimenti. ni 
rosi e veramente italiani, dovrebbero far 
arrossire coloro i"quali non rififistone.di 
esprimere apprensionii, ché sono un'offesa 
a’ sensi patriotici delle popolazioni. 

Noi speriamo prossimo il giorno, in cui 
Aosta sarà italiana di lingua, come è di 
cuore, e verrà congiunta con istrada fer- 
rata alla grande rete nazionale. È un bi- 
sogno, & cui sar presto. soddisfatto. Ne 
abbiamo intima fiducia. Ma. intanto giova 
far plauso’ alle sue. parole: al Re, le quali 
saranno lette, ne siamo certi, colla ‘più 
viva ‘compiacenza: È batt 

A SUA MAESTÀ i 
3 VITTORIO EMANUELE Il 
MORELLI né i ALIA fassa ti 
LA CITTÀ Di Aosta 
21 respraro 4865, 


Siret 
La ciltà di Aosta serite anch'essa, e più di 
o i oi 


ne facéva le ‘imeraviglie‘con''un gentil signore 
datatigse:— Il vulcano, mi rispondea sori 
déndo, ‘ha ‘esurite le sue forze; Plutone si è 
rilegato per sempre me' suoi regni‘ infernali. 
\lasa'Phttavia, soggiunsi io, -non've nevhà datà 
‘forifiale ‘promessa: Ani 

di“Ippongo, ‘dredea 


miglio addentrò mei regni di 


‘glidestremi?00 evi tb e 


Mu 


GIORNATE QUOTIDIANO | 


La''Prussia ‘ed il ‘granducato di ‘Baden'| 


eccezione. I sentimenti che esprime la | 
bili, e, gene- | 


éhe Plinio; "se ‘mal non 
ispento‘ il Vesuvib,” pochi 
Siorniî ‘priina che ‘Pompei ed Ercolano scom- 
patissero sotto un diluvio di lapilli edi. ce- 
rieri; Nol 4693; ‘i padri: vostri» diceano forse 
ciò che or mi dite; e Plutone spingea le sue 
irbazioni non:'solamente ini: quelle: campagne 
‘cine6; ‘che ‘entate»usurpargli; ma perfino an 
suo fratello Net- 
“tuto. “Vedete «que?! massi mereggianti. che. c0- 
Isteggiahovancora' lerspiaggio?’Sbrio! mon 
inenti dell'irastia: 6 chi'può assicurare ‘siano 


‘© Tortiatò a casa, seditomi presso.la finestra 
‘della mia camera, |a: cuì incontro» sorgea 
Etna colle metizognere sne nevi, Iscrivea le 
seguenti’ linée ‘che! nom erano destinate a ve- 


— i » 
ogni altra,;il; bisogno. di ripeteryi, nelle :cir-: 


Mmonianza de’ suoi sentimenti. costanti. di; fe- 
deltà e di devozione. br i { 

Questi attestati» sono quelli della figlia. pri- 
mogenita della Vostra gloriosa rchia. Tali 
rano i Valdostani, quando; più di otto secoil 
licoregiirvannia.s di de” Vostri 
avi a ‘Giambéry: tali éssi rimasero, quani 
più tardi i Vostri predecessori trasferirono la 
loro residenza al di qua dalle Alpi; nella: ca- 
pitale deile provincie subalpine: tali sono an- 
cora oggi che; trasferendo la' Vostra. Corte e 
la.sede:del-governo nel. mezzo degli Apen- 
nini, Voi. affrettate-con un tuovo-atto il.com- 
pimento dei gloriosi destini della patria e della 
Regia Casa. 

Aosta; questa sentinella perduta dell’Italia 
su levAlpi; che. metitò. dare il sio nome ad 
una delle prime brigate del Vostro valoroso 
‘esercito,sdrà mai sempre orgogliosa di: poter 
‘aggiungere questo nome ai titoli di gloria dei 
Vostri discendénti, e: unirlo con quello delle 
‘più «illustri! ‘città vitaliane. 

Sire! 

I Valdostani godono ricordare sovente la 
lettera' atitentica che Emanuele Filibertò foro 
seriveva' da''Biùsselles, sotto la data del ven: 
tilré settembre mille cinquecento ‘cinquanita- 
cinque: —''Ricòiate (egli diceva loro) che 
« lit'soggezione ‘ché ‘voi’ avete ‘è una ‘libertà 
« felitè;' ‘è ‘ele non avele ‘in noi un urinicipe 

iimano 'soltinto, ind wi padre, che'vi'tiene 
in'‘conto ‘non ‘tantò' di sudditi obbedienti' è 
affezionati, quanto di*cavissimii’e amatissimi 
igor avo et teologi 
Laskiate, ‘0 Sire, chie nel' momento in cui 
la Vostra" residenza è capitale stanno per 


cuore. sentimenti reno al {Vostrò. 
corriamo’ illa Vostra intercessione per racco- 
mandare ‘al Vostro governo di nion' lasciare 
nell’ibbandono iuesta valle ‘degna dura Sortà* 
migliore! ©" Ù ; ; 
-Possa non essere smentita, ed effettuarsi il 
più ‘presto, l’issicurazione dataci, Che chn la 
creazione ‘di uilia Via più facilé di ‘comunica- 
zione: a (ci il Vostro governo sarebbe protito 
a prestare un liffgo' concorso, sarà bentosto 
accorciata la ‘grande distanza che sta ‘per se 
pararci dal nostro Sovrano. 

Possiaté Voi, di mezzo gli splendori della 
bellaFirénze) nom dimenticare le Aeque Ter: 
\ mali ove i Vostri” anténiili venivanb' a'risto- 
i rare Ja'loro sanità) né i ghiacciai dove Voi 
\ pure'venisto ‘a cercar’ piaceri degni dî uni Re: 
| - Possiaté il più presto, e. sovente, farci' lieti: 
| della Vostra’ preserizà.!” pb Oort 
“Ogni ‘volta, è sentipre, come in altri tempi 
| accoglieva'i suoi Duchi, il ‘popolo Valdostino' 
sarà felice di'poter acòlamafe il sio Re D'ITALIA. 


n firme) 


mino 


‘(Seguono le 


nl L : 8 
CORRISPONDENTI ADTANE 

Naueoni, 22 febbraio. — ll generale La- 
Marmora quesla mane saliva a bordo del Go- 
vernolo, che poco dopo salpava per Livorno, 
. La sua partenza da Napoli fu anticipata a 


farsi a Torino prima della sua andata a Mi- 
lano, e quindi, nulla ha. di straordinario, es- 
sendo naturale che. il presidente del Consiglio 
dei ministri che accompagnò .il Re nella sua 
gita a Firenze, gli sia pure al fianco all’epoca 
del ritorni però, molto dubbio che possa 
ancora. raggiungere Vittorio Emanuele prima 
del suo arrivo in cotesta vostra. 3 

Ieri S..E.sebbe, un gran pranzo dal Circolo 
dell'antica Accademia di ‘musica., Seltantatre 
erano i sottoscrittori, fra i, quali, il senatore 
Vigliani. -— RRICaI eri 

Il. duca di Frasso, fu, lordinatore, di. ogni 
cosà è con molto buon. gusto ed eleganza. 
Attorho alla sala, graziosamente addobbata, 
stavano scritte le battaglie alle quali aveva 
A 
rm (Pri 
der la lucy. ma che ora testualmente riferi: 
std; accid/ nessuno possa’ credere! che jo sia 
profeta dopo lil fatto: 


iva 18 giugno, Ieri, sul tramonto; ho vi» 


fica sulla lava; e lalava! 
colle sue: onde \infu 


scia fare e raduna intanto; nelle 
quali tesori 
4693; spinse 


8 


costanze solenni «che Voi trascorrete, la testt-i 


causa della decisione presa da S. M.. di por- | 


sitata' Catania; e riconobbi dappertuito l’azione 
del! vulcano; Esun‘tremendo:giuoco; una lotta 
gigantesca che si ‘prosegue; da secoli. imme- 
morabili tra luomo e»PEmna; e.messuno può 
giudicare quando avrà itermine. L'uomo edi: 
rs un'altra volta | 

te: l’opera dell’uomo. 

Ma questi» non: si scofaggia; ricomincia; da 
‘capo; e ‘converte! ad elementi: di. costruzione 
ciò‘ che: il ‘valcano'ha' vomitato; nella: sua rab- 
‘bia ar stramento ‘di. (perdizione. La, seconda 
“metà divquella; immensa strada che; dalla me- 
‘rina tende iall’Etna, è ingombra di materiali 
vulcanici che l'uomo: gelta, a. fondamenta 
delle sus case; l'Etna: mute. si. raccoglie, la- 
A viscere chi sa 
dell’ira' sua. Nella. eruzione del 
la sua;lava nel mare, a; distanza 


N 56; 


provincie presso gli 


da Detisy; Davies et 


reso parte l'illustre generale. La nomencla- 
tia ‘nè era lunga, racchiudendo: essa, si può 
dire, tutta la «brillante storia dell'esercito. pie- 

nitese:e dell’attuale del Regno unito d'lta- 
ia. duca portò pel prima al fine.di tavola 
in toast a La-Marmora evitando con cura ogni 
questione; politica, onde non: eccitare, le .su- 
scettibilità di alcuni degli astanti, le cui opi 
‘ hioni non-sono ancora, abbastanza, modifi: 
i quoTala pese pos n Sa Noli Te 
e dopo aver ringraziato tutti delle. affettuose 
dimostrazioni da lui ricevute dopo il suo ur 
rivo in Napoli, dichiarò di considerarle non 
come fatte esclusivamente ‘alla ‘sua persona; 


‘molti dei quali un anno fa si sarebbero cne- 
duti dispnorati. se avessero, per così. dire, sol- 
tanto respirata l’aria della camera abitata per 
poco dal generale. Queste, modificazioni poli- 
tiche nell’aristocrazia sono ora così frequenti 
da noi, che a mala pena ASNGonA oggidi av- 
vertite, ma esse sono generali, sopratùtto nella 
generazione! chie viene ‘sy 'ed'in quella che 
può ancora prebdet parte agli affari ‘pubblici. 
La Marmora aveya promesso di fare, un’appa- 
trizione dopo il pranzo, al ballo del Casino. 

all'Tniorio- o aston ra n 5 
pazienza per fargli i suor salu prima 
imbarco, ma non comparve con vivo rinére- 
scimento universale, ; distolto forse: da affari 
urgenti ed improvvisi. fltol 

I ballo vera, secondo il solito, finameate 


Il Principe comparve allé! 14; e si;ritiròryerso 
l'una perchè; starico dalla cacciafidel mattino, 
a Caserta ‘ove si uccisero nientemeno :clie 452 
fagiani ed.‘alquanti «cingbialij destinati: parte, 
all’addobbo del; carro: in Îmaschera chè: deve, 
uscire..domani, tempo permeltendola; e parte, 
pel buffet del ballo di lunedì prossimo, >. am 
A questa festa‘ si’ notarono diverse delle 
notabilità politiche fra le quali (il deputato: 
| Silvio: Spaventay»»«che per qualche tempo ri- 
| marrà. ‘ancora va Napoli; i 
Domani avremo il primo giorno del: corso 
lin maschera, 'che’ riuscirà. brillantissimo, i — 
| Stassera: festa valla prefettura. — Giovedì ballo: 
| pressovik- signor Di Meuricolire, a cui inte 
| verrà ‘eziandiò il Principe Umberto. + Me: 
| nerdì altro ballo dal’ duca ‘di: S. Arpino, al 
| quale &zinvitato il fiore della cittadinanza» — 
Sahalo, veglione al Fondo. — Domenica, idem 
| al SaneCarlo,. — Lunedì, alle 5 pom. corso 
di'gatava Chiaia; -ed alla. sera gran ballo di 
| circa 4m. invitàti ‘a Corte — i enrso 
| in maschera in via Toledo, ed alla ‘sera ‘ve- 
| glioni in tutti i teatri, oltre a diversi balli in 
| case private. È 
Da questo programma potete vedere qual 
| genere di. squallore regni sora. a Napoli}! 


IL VIAGGIO DEL RE 
Nel Monitore di Bologna del 23 si legge: 
Giunto alle 2 pomeridiane d'ierida Firenze, 
S. M.il Re traversava Bologna fra grande calca 
di popolo plaudente, e recavasi alla R. villa di 
S. Michele în Bosco; sulla grande. torre della 
nalo venne tosto. issato il nazionale Yessillo, 
che la mostrava, anche ai lontani dnorata della 

Regia presenza. È n 
Non appena giunto, colà, Vittorio, Emanuele 
riceveva in, udienza, la. prefettura, le, autorità 
militari, il sindaco colla, giunta municipale, e 


tutti gli antichi monu- 
i barbari, l'azione del 
li, scomparvero, in 
rovine, talché si, credette, che Catania 
sse per sempre cancellata Dr] novero 
delle, città viventi Sedata Fira del fuoco, 
l'uomo venne 243 i su que” macigni di 
ianla palazzi, giardini, @ sfida un'al- 
terremoti od il fuoco. : 
giugno... Quest'oggi, mentre il sole 
dardeggi Va più fieramente, su Catania mo= 
deîna, scesi a cercar ricovero Nel solterran 
di Catania antica, Quale spettacolo! Visilai 
dapprima: il teatro grecò, che sta presso l'Odeo, 
verso. il sommo della, città; Ieatro, che l'ardente 
fiumana di lava, ha sepolto, e dove ora noù 
sì penetra che. a 


menti che la rabbia 
tempo,  aveano ris 


del popolo poteva un giorno circolare a la 
lento, senza incomodo degli speltatoti.; gal 


Le lettere ‘ed ‘i reclami devono essere in 
rezione dei Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
! Per.gli avvisi rivolgersi alla Soomerà Gaxsmate muena 
via Carlo ‘Alberto, n° 5, piano terreno. 
Lè inserzioni costano E». £ la linea. 


Uffici postali. Y 


A Parigi, all'Agence Havas, rue J, 3, Rousseau, n° 3; è Londra, 


C., Finck-Lane, Cornhi 


ti, franchi, alla Di- 


io arretrato cens. 10. 


le'‘autorità giudiziarie, che n'ebbero il più 
amorevole e conforlanie accoglimento; e vi- 
derò graditi con somma beneyolenza-i loro 
caldi voti ed augurii. 

Alle 6 nella villa suddetta; fa un R: bau- 
chetto, cui vennero convilati il prefetto, il sin- 
daco, il R: procuratore. ;generale, i generali 
Cialdini, Pinelli, Della Rocca, Danesi; | esc. 
| «Alle ore 9 di sera S. M. discendeya. dalla 


| villa‘ed entrava in Bologna, percorrendo le 


vie e le piazze riccamente illuminate, e piene 
‘dì popolo, recandosi al grande teatro delCo- 
mung; ‘gremito di spettatori, dove fu accolta 
sin: dal'prîmo mostrarsi da un genèrale spon- 
taneò immenso grido di Viva # Re, seguito 


mossa. 
Questi unanimi  e'caldi applausi. rinnova- 


pér plaudito: pensiero del municipio eransi 
fatti venire da Parma gli esecutorî tutti. 
Verso ‘le 44-il Re si restituiva alla R. villa, 
di dove poi partiva stamane recandosi. alla 
stazione ferroviaria, da cui mosse alle ' ore 7 
per Torino. 
Leggiamo nel Panaro di Modena del 23: 
Questa mattina alle ore 7 4j2 passaya. per 
Jà nostra stazione 'S. M. il Re per recarsi a 
Torino. Erano ad attenderlo alla stazione le 
autorità tatté civili è militari, ‘le rappresen- 
tanze dei corpi Morali, la guardia‘ nazionale 
e la guarnigione. L'ora mattutina non ha im- 
pedìto che "vi fosse gran folla di' popolo ch 
co Brita A avnlansi dl rent 
Se l'ultima volla ch'egli giungeva alla no- 
stri'‘citlà' per recarsi a Firenze era difficile 
il'frenarò in ‘Senso di mestizia, questa mane 
la gioia era perfetta. L'accoglienza dei tori 


elegantei;-La società sceltissima, ele signore» || pesi ’al'lotd atilico Sovrano, al Re d'Italia sarà 
molte delle quali bellissime,.in ricche doilgttesi, | 


dfla Nuova ‘prova delta fortuna del nostro 
pagse, 
Nella Guzzetta di Parma del 23 si legge: 


| ‘SM. arriva oggi a Parina proveniente da 
| Bologna alle ore 9, circa: Una folla immensa 


orse pur0ggi al suo incontro, {ra cui sì 
iletavano molie:, signore che seppero sfidare 
la Rigidità insolita dell'atmosfera. S. M. si trat- 
tenne col generale. De Sonnaz, comandante 


| interinale del “dipartimento, col. generale di 
| divisione Righini, col prefetto, gol. sindaco 


della gittà, e .col procuratore generale del Re. 
Volle"pur salutareril colonnello della guardia 
‘nazionale. Il numeroso concorso, della popo- 
lazione, fece, moltaimpressione al Res e chiese 
al: prefetto, se; per avventura fosse oggi gior- 
no: di mercato; ‘al: che risposto, che ebbe il 
prefetto. essere l’accorrere di tanta folla uni- 
camente; motivato per, onorarlo, se ne mo- 
strò molto, soddisfatto, 

Durante la fermata alla stazione che durò 
40. minuti. circa, gli appausi furono unanimi e 
clamorosi, Ne rarrivo antivi 
l'ayyiso: pubblicatosi. ieri sera dalla guardia 
nazionale, valse: (a sminuire il concorso e 
entusiasmo. 

Nelli ‘stazione ornata ‘di bandiere erano 
séhierate lo guardie nazionali è le truppe del 
presidio. 


mm 


Nella Guzzetta di Firenze del 23 si legge 

è La fosta di ballo. data iersera ‘da S, M 
nel palazzo Pitti fu. magnifica, e veramente 
degna di così splendida reggia. Il numero 
degr'invitati ‘erà di 3500, e quello delle per- 
sone che non solò da tutte le città della T 
stana, Ma anche dalle, finitime provincie ili- 
{ervennerò, è fecero continuo segno di af. 
fettuosa riverenza il magnanimo Re d’Italia, 
fu di 2896, di Gui. 500 signore circa. Il Re 


le riti 


crali Solo udiva, trafto, (rallo, — unica Vi- 
vente Voce —' il mormorate d'una fontana, 


ché servia anticamente ai bisogni dell’antitea- 
trò, convertito ini haumachia ; € che, ad onta 
di tanti Secoli e di tanti rivolgimenti, non ha 
cessato di correre. Attraversato un oscuro al- 
drotie, giunsi in punto, ove unraggio di sole, 
che Don Mi parve mai sì vivo e sorridente, 
discendendo, istantimeo, dall'alto d'una volta, 
Yènia. a percuolerè — quasi aureo tratto di 


lùme di torcia. Percorsi ghirlande 
quelle lunghe gallerie (vomitoi), ove l'onda 


lerie, che ora, immerse nel silenzio, nelle te- 
nebre, mi rendevano imagine, di volte sopol- 


pennello — l'azzurra superficie dell’ acqua, 
che aveva formato un laghetto al piedi del- 
l'anfiteatro, E l'azzurro del cielo, rivelatosi 
improvvisamente, frammisto a mille colori di 
| selvagge ghirlande cho, solo la mano della 
| Datura sa intrecciare per abbellire le rovine, 
che ' penzolavano in’ mille graziosi 
modì, ora dipinte d’ùn verde nero, ora di 
| ardente porpora, componevano tale una scena 


| che l'arte non potrebbe siperare giammai. © 


| piscesi i gradini dell’anfiteatro, che erano an- 
| ticamente rivestiti ‘di marmo, non altrimenti 
inczui Visti 4 

Ì a 


Paolo 
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era accompagnato dal barone Natoli, ministro 
della istruzione pubblica, dal. conte -Nigra, 
ministro della R. Casa, dalle cariche di Corte 
è dalla sua Casa ruilitare; ed ebbe d’appresso 
il barone Bettino Ricasoli e il marchese Gioac- 
chino Pepoli, » 

RISAIE RE E LEI 


PARLAMENTO INGLESE 

Nella seduta del 20 della Camera dei ‘lordi, 

il barone Lyveden invocò l’attenzione sul rap- 

porto. del colonnello  Jervis, che. prova, nel 

5 modo più evidente, che la frontiera del Ca: 
nadà è del tulto senza difesa. L’oratore non 

crede che si debba fare assegnamento su le 
disposizioni conciliatore. degli americani, da 

clio ben s'era visto, giorni prima, quando 

Cera probabilità d'accordo fra le patti belli- 
geranti, che pace ed unione negli Stati Uniti 
significa guerra con l'Inghilterra. Di presente 

ci sono 24,700 uomini di truppe regolari nel 
Canadà, mentre la milizia sommerebbe ad 
88,200. Domanda se il governo sia in grado 
cli fare una coscrizione di milizie — ese nulla 
fu convenuto fra le colonie e Ja madre patria 
su Ja parte rispettiva della difesa da assumersi. 

Il conte di Grey deplora che si siano espressi 
dubbii intorno alle buone disposizioni del go- 
verno degli Stati Uniti verso l'Inghilterra. Era 
intenzione del governo di Sua, Maestà di chie- 
dere che il Parlamento e l'Assemblea del Ca- 
nadà prendessero loro parte nei provvedi 
menti per la difesa della colonia: il bilancio 
di questo anno comprenderà 50,000. lire ster- 
line. pel miglioramento delle difese di Quebec. 
Si proporrebbe pure che il governo canadiano 
assumesse la fortificazione di Montreal e dello 
importante territorio ad occidente. 

Intanto Ja colonia fece passi per la coscri- 
zione di 88,000 u. con la milizia; e il go- 
verno di S. M. incoraggerà l'istituzione di 
scuole d’uffiziali. 

Lord Derby considera’ la confessione del 
governo, riguardo alla mancanza di difesa di 
una delle più importanti colonie inglesi, come 
una vera umiliazione in un momento in cui 
la questione di guerra 0 pace dipende, non 
dalla calma considerazione di governi amici, 
ma dalle passioni eccitate delle assemblee po- 
polari e di una nazione che nutre sentimenti 
ostili in sommo grado verso l'Inghilterra. Il 
nobile conte condannò pure la lentezza del 
governo nel fortificare il Canadà. 

La somma di 50,000 st. per quelle fortifi- 

acari tei abativ or a 

Il conte di Granville dice che lord Derby 
ora le cose, e fa notare che la questione 
Laghi settentrionali si è sollevata solo nello 
o novembre. La colonia è altamente af- 
nata alla madre patria; e questa deve in 
modo degno di sè aiutarla a mantenere l’in- 
dipendenza. 5 

Il conte di Malmesbury parlò contro la ‘te- 
muità della somma per le fortificazioni di 
Quebec. 

Il conte di Ellenborough insistè' su l'ob- 
bligo d’onore per |’ Inghilterra di fare tutto 
quanto è in suo potere per difendere ‘il Ca- 
nadi; ma nel medesimo tempo gli abitanti 
della colonia devono comprendere che l’as- 
sistenza dell’Inghilterra sarebbe insufficiente, 
se essi non fossero pronti a difendere il loro 
territorio con quella energia con cui gli Stati 
confederati sostengono la lotta in cui sono 
impegnati. 
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(Ch popolazione è pronta a 
far sacrifizii per mantenere la sua connes- 
sione con la madre patria , fino a tal punto 
l'Inghilterra rimarrà obbligata d'onore a ‘soc- 
correrla. 

Il conte Derby domanda quali misure siano 
stalo adottale per ovviare al pericolo di una 
supe; iorità navale degli Stati Uniti nei laghi 
superiori. 

Il duca di Sommerset ricorda ‘a lord Derby 
che la dichiarazione ‘di ritenere spirati i trat- 
fati venne fatta solo in novembre, e che la 
cosa è sottoposta ad esame. 

Il conte di Grey disse che erà impossibile 
lo spendere 200,000 lire sterline nelle. forti- 
ficazioni da farsi nella stagione prossima ‘a 
Quebec, quand’anco si fossero votate, Perciò 
îl governo si restrinse a 30,000 st. 


TENERE I REI 


Dopo alcune parole del conte di L'origtora, 
l'incidente. viene lasciato. cadere. 


NOTIZIE BSPERE 


Ilsolo: giornale» francese” che. avésse” pub- 
blicatà la*notizia itrasmessati dal telegrafo e 
dir noî‘smentita;che la Frantia'avesse dichia- 
rato al-govérno italiano di voler far decor- 
rerè il termine» per lo sgomSro di Roma 
dal 3 febbraio, “era il Temps del 22 corrente. 
Gli*altri*giornali francesi o non riferiscono 
questa voce vovlo>famox tener” dietro-la nostra» 
r'eltificazione che trovano, per ogni riguardo, 
fondata. / O 

A Nîmésy stando’ a ’ciò che narra” l’Uniony: 
il clero si disponeva ‘afesteggiare. il” ritorno 
del vescovo, monsignor! Plaùtiers recandosi 
processionalmente in'gran pompa'a riceverlo 
alla stazione della "strada ‘ferrata. 

Ma il prefetto di Ninîes'ha ricevuta dal'imiv’ 
Nistro dell'interno la seguente’ lettera: 

Signor prefetto, appena Ella riceverà questa 
lettera, farà sapere all'abate d'Alzon che lapro- 
cessione che doveva recarsi incontro: a-monsi- 
‘guor Plantier ‘alla stazione della strada© ferrata 
le ricondurlo fino» alla. cattedralo in mezzo al 
clero, non è autorizzato. 

Eila inoltre. gli dirà che, vietando questa di- 
mostrazicne religiosa, il governo non è disposto 
la lasciare che essa si ripruduca sotto la forma 
di una dimostraziona popolare, il minor peri- 
col» della quale sarebbe queIlo di commuovere 
ed agitàre la poprlazione. 3 

Per conseguénza; Ella ioviterà monsign'r 
Plantier ad evitare, sia cal suo ‘arrivo, sia dopo 
il suo ritorno, qualunque” occasione di ‘eccitare 
le passioni religiose. o. popolari,  ricordandogli 
che in una città quale.è Nimes si esporrebbe 
ad una grave rispons:bilità mettendo in movi- 
mento le masse poco illuminate e divise da pro- 
fondi dissensi. Ella aggiungerà che il governo 
ha d'ciso di non tollerare alcun eccilamento o 
disordine che possa’ compromett-re la calma e 
la tranquillità di cui gode la città 

In seguito a questo avvertimento; i curati 
della città hanno fatto sapere ai fedeli ed al 
clero che la dimostrazione non' avrebbe più 
luogo. 

Si legge nella France del 23: 

Monsignor Chigi ha avuto oggi un lungo col- 

loquio col ministro degli affari esteri, Crediamo 
di sapere che il nunzio hà comunicato al signor 
Drouyn de Lhuys un dispaccio atto a dar piena 
soddisfazione al governo francess rel: iva mente 
e a cancellare ogni: traccia di: quello spiacevole 
incidente. 
. Il governovfrancese ha «invitati ‘i presidenti 
delle Banche popolari e: dello Società operaie 
dell’Annover a'recarsi» a Parigi per' essere 
consultati ‘ dal governo francese. Que? presi- 
denti, che sono operai, lanno accettato l'invito 
e sono partiti per‘ Parigi, accompagnati dal 
professore» Ruhlmann; membro onorario delle 
Società stesse: Prima della loro partenza, il re 
di Annovercha invitata la deputazione a' re: 
carsi al palazzo reale; dove.si è fattò spie 
gare, con grande interesse; il loro" 'ordina= 
mento. ba 

Scrivono ‘da Londraralla Putrie del'23, che 
il governo inglese si dispone: a rinforzare Ja 
sua divisione navale ‘del Giappone e: che’ il 
corpo di truppe inglesi che si trova:colà da 
2,400 uomini sarà portato a 3,000, 

Secondo una ‘lettera inviata dal Paraguay; 
in data del 4 gennaio; ‘alla’ Corrispondenza 
Havas, esisterebbe un trattato  d’alleanza” fra 
il Brasile-e.il' generale Flores. Le'condizioni 
ne sarebbero le seguenti: 


1. Il governo brasiliano si obbliga ‘ad adope» 
rare tatti i sùoî mezzi per rovesciare il presento 
governo: della: Repubblica e' porre® Flores® alla 
presidenza ; ia E 
—2-Ua-esorcito Drasiliano di 7 mila uomini ri- 
marrà a disposizione di Flores per. sostenerlo 
al potere; 

3. Flores si obbliga a pagare il d. bito prove 


niente dagli antichi richiami del Brasile, e tutta 


: di quest’accordo e finò 
ad intero pagamento, il Brasile rimarrà al pos- 
sesso della parte del territorio del Paraguay, si- 
tuato al nord del Rio Negro. (quasi la metà della 
Repubblics). x 

i Lasciamo al. corrispondente. dell'Havas la 
risponsabilità di queste nolizie; 

VAT NA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinionè) 

Wanici, 22 febbraio. — Le discussioni 
sull'indirizzo si avvicinano ‘e’ potete immagi- 
narvi con quale impazienza’ noî entriamo 
nella stagione” parlamentare: I’neocacciatori 
non aspettano con maggioi impazienza l’aper- 
tura della caccia. [ preparativi sono’ attivi da 


che quelli di Pompei, e raccolsi di terrà 
Una lapide istoriata, che doveva rivelar quindi 
il suo peso specifico sui calli d'un mio oltimo 
atuico. E notevole, che gli antichi catavesi a- 
Verino adoperato macigni di lava per edifi- 
care questo grandioso anfiteatro 3 ed. ora un 
torreute di nuova lava venia a seppellirlo. 

E questo torrente di fuoco, proseguendo il 
suo corso irresistibile, sommerse altro anfi- 
teatro, che ora si va scoprendo; anfiléatrò 
ussui più vasto del primo, a giudicarne dallo 
slincio degli archi e dalla larghezza dei cor- 
ridui. Invadendo i canali che conducean le 
auuo, o rompendo Je viscere della terra, riu- 
Sci a penetrare in un ricco stabilimento “di 
bagui, ove veggonsi ancora convertite . in 
mezzi macigni, le onde di lava che vi irrup- 
pero a turbare i molli riposi delle belle cata- 
nesi che per avventura vi si trovavano; 

Nè furono immuni altri bagni, cui discesi 
per un passaggio angustissimo che si apre 
all’un degli angoli della cattedrale, bagni che 


doveano essere ornati splendidamente; se dob- 
biamo arguirne da un' bellissimo fregio, rap- 
presentante un Baccanale, che l'umidità ed il 
fuoco non riuscirono a guastare interamente: 
Qui vidi forni vastissimi che serviano a scal- 
daré l’acqua pet ciascun bagno: e sempre, 
in mezzo ad essi, le vestigia dell'irdente fiu 
mana che l’invase. È 

Nè quella piena si arrestava; giuntà ad uh 
bastione che era stato innalzato da Carlo V 
per opporsi alle maree, 10 soverchiava impe- 
luosamente, è riversandosi verso il lito, sep- 
pelliva una fontana, che, scoperta, fornisce | 
ancora le sue'acque agli abitanti dei dintorni, * 


Le volute della ‘Java, incalzantisi al sorinid del 
bastione, sovrastante al precipizio, conservano È 
le lore forme, quasi virtù d'incanto le avesse! 
di subito arrestate ; cos’ sempre pilsci.tol 
che emipiè di scomento e di meraviglia |a- 
nimo del riguardante. 
Th quella circostanza; 
nedettini che sorge si 


il monastero dei Be-+ 
d'una eminenza cireò-| 


tali. Due nere. striscie segnano: ancora oggi 


una parte e dall'altra, e la nostra aspeltazione 
.è tanto maggiore e legittima che quesl’anno 
dovremo per forza occuparci di affari inter- 
ni. Nondimeno quelli che credevano poter 
assicurare che il signor Thiers rinuncierà al 
Ist discorso sulla' convenzione del 18 settem- 
bre si ‘azzaltlavano troppo. Il'celebre storico 
(non ha fa adottato alcun dg 
ima la probabilità pende ancoraper l'al 

tiv: Conodeffito lo' spirito, giusta il quale'il 
nostro ex-ministro orleanista giudica gli af- 
fari d’Italia, e l'opinione che.esso ha dell’im- 
porfanza del papato, desidererei nel suo in- 
teresse che vi rinunciasse. Se il signor Thiers 


‘intraprende’ una campagna in favore del po= {dimostrato esistere” nellevantiche: 


tere temporale del papa, si mette con ciò 
solo‘in’opposizione’ colle menti’ più elevate 
del nostro secolo e colle masse, ed indebolisce 
quindi quel ‘partito d’opposizione, a cui ap- 
partiene. 5 » 

Mi si dice ‘ché in Italia mon siano tutti con- 
tenti dei documenti del Libro ’ giallo relativi 
agli affavi della penisola, e vi confessò since- 
ramente di non comprendere questo ‘malcon- 
tento. Vedo bene cheil sig. Drouyn de Lhuys 
parla troppo spesso del’ potere temporale, e 
che l’imperatore nel':suo discorso'fa' menzione 
solo dell’indipendenza‘ della. Santa Sede, ma 
queste cose. m° inquietano | solo mediocre= 
mente: Egli è evidente che il governo no- 
stro non poteva «dire diversamente! enon si 
troverà mai nessuno che osi pronunciare la 
decadenza del governo pontificio come faceva 
Napoleone L La politica’ dell’attuale impero 
continua quella del precedente; ma pèr vie 
diverse: I temperamenti e le precauzioni non 
saranno ‘mai troppe. Io riconosco facilmente 
che: la convenzione: del 43 settembre: non 
contiene una parola che possa dirsi una gua- 
rentigia assoluta dell’intenzione: della Francia 
di lasciare gli italiani stabilirsi a Roma, quando 
le circostanze. fossero favorevoli; ma d’altra 
parle non veggo da quale. passo. di. quella 
convenzione si possa dedurne la: proibizione. 

Bisognerà dunque. attendere il. richiamo 
delle nostre truppe e gli avvenimenti che. si 
svolgeranno in seguito ad esso; . ma. quello 
che non posso ammettere si è il dubbio che 
il trattato. del 18. settembre non: abbia fatto 
fare un sensibile progresso alla. politica. fran- 
cese verso |’ unità italiana. 

Il dispaccio del sig. Drouyn de Lbuys. al 
duca di Grammont mi pare molto istruttivo va 
‘questo; riguardo: e risulta chiaramente che o- 


i ii to.alla nolitica sia nor 
(eni cambi na ia ristaurazione di CIpIi, sia 


per. condurre a progetto di. federazione: di 
qualsiasi natura, che ogni ritorno in somma 
alle stipulazioni del trattato di Zurigo. è di- 
ventato ormai impossibile. Questo risultato 
mi sembra abbastanza importante per gli ita- 
liani i quali possono essere sicuri, argomen- 
tando dal passato, che l’imperatore non si fer- 
merà su questa via e che, aiutandolo gli av- 
venimenti e le circostanze, sarà possibile. per 
l’Italia di ‘compiere il suo programma. sul- 
lAdriatico come sul Teyere. 

Io non; dubito punto che gl’ italiani i quali 
si mostrarono tanto perspicaci sinora, non:si 
inganneranno nemmeno. sui vantaggi. della 
convenzione del 15 settembre, la quale non 
è.altra. cosa. che la consacrazione. dell'unità 
italiana. per parte ‘della. politica, francese. Ri- 
(conoscendo il nuovo regno d’ Italia, la ,Fran- 

laavea fatto delle riserve riguardo all'unità; 
in.forza della convenzione: del 45 settembre, 
queste; riserve, sono cessate e non. è sola- 
mente il re d’Italia che è riconosciuto dalla 
Francia, ma il regno d’Italia unito. 

Si parla ancora della fusione delle poste e 
dei telegrafi. Un lavoro che emana da un'alta 
£apacità amministrativa, che raccomanda que- 
sta fusione, sarebbe stato. approvato da una 
Commissione speciale. 

Si parla molto qui di un prete della dio- 
cesì di Nizza ché, sospeso dal suo Vescovo 
per mala condotta, si sarebbe appellato al tri- 
bunale di Roma e ne sarebbe stato assolto. 
E così il vescovo di Nizza si convertirà forse 
alle dottrine gallicane. 

._Vi fu una vera manifestazione ‘în favore del 
signor Pereire' nell’affluenza degli invitati che 
ieri si sono recati al suo concerto. Si parla 
di 3000 persone, fra cui si notarono il mini- 
stro dell'interno ed il prefetto di polizia. 

La salute del signor Morny inspira i più 
gravi timori. 

Si parla del signor ‘Huber Delisle come 
quello che potrà ‘essere fra poco promosso: al 
posto di governatore civile’ della Cocincina, 
nel caso che prevalesse l'idea di sottoporre 
quel paese ad una amministrazione civile: 


Stiria ngi dini a 


ec o 


lare, a ponente di Catania; torreggiava, a fog- 
gia d’isola, in quel’mare difuoco. Vedi all’in= 
lorno de’ Suoi bastioni, poichè al nord special- 
mente rende immagine: d'una cittadella) una 
lmmensa congerié di massi, o; per: dir meglio, 
di onde petrificate, minacciose ancora nei loro 
scoscendimenti, nereggianti in» mezzo‘a sél- 
Vaggia vegetazione, che: ha: tentato masche- 
trarne; ‘poco ‘a «poco, la spaventevole esublime 
nudità. Questa: catasta adi macigni» che ondeg: | 
giavano si urlavano un» giorno fra: di loro, 
come flutti di mare in tempesta; ed- ora giù 
ceranno ce per sécoli:e secoli; nereg- 
giano. su tutta quanta: la:pianur: sb 

da° Catania ‘alle faldoa dell e Pre 
scene fantastiche” di rovina in. mezzo a'bo- 
schetti; a giardini, a padiglioni‘ di campagna 
chè sembrano opera di fate e ‘di genii orien- 


È La"séduta è apefta alle ore: 2 
Ùite formalità. 


gi 


orno il passaggio della fiumana+chévandò a | 
metter foce nel maré'e lasciò intatta Penorme | 
massi del convento. *Nòn'vi fu chevun? mo- | 


PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 24febbraîo. 

Presidenza del presid. Manno. 

4j4 colle s0+ 

L'ofdine del. giotno reca il seguito "della 

discussione del progetto di legge relativo al- 

l'unificazione amministrativa. n a 

vane crede che sia stato dimenticato 

il principio che nelle nuove leggi sia neces: 

sario correggere i difetti che l’esperienza ha 


E indi ad esaminare la legge provin- 
Lian cite: accenna ‘alle:economie” che! 
risulterebbero ‘dalla+soppressione delle sotto= 
prefetture. e deiv Consigli. di prefettura. 

Passa quindi in rassegna nientemeno che 
60 articoli della legge slessa, ed a ciascuno 
muovo appunti. Trova che non è bene ap- 
plicato il principio della’ libertà comunale. 
Parlando ‘delle’ spese maggiori che si ‘addos= 
salto con questa legge alle provincie, mani- 
festa l'opinione cher costituiranno un aggravio 
di. circa 38 milioni per le. provincie stesse. 
Conchiude però dichiarando che, sebbene que- 
sta nuova legge non sia quale egli la dési- 
dera, tuttavia le darà il suo voto favore- 
vole, perchè anch'egli vede l'urgenza del- 
l'unificazione: amministrativa, e d'altro canto 
spera che i difetti della-legge verranno cor- 
retti più tardi. 

Siorto-Pintor si scaglia contro l'abuso che 
da alcuni ‘comuni’ si fa ‘della’ facoltà’ di ‘stabi- 
lire sovrimposte, Dice. che /ciò | dipende dal 
non, essere i proprietari. abbastanza rappre 
sentati nei Consigli comunali. Quando si tratta 
di spendere, dice egli, deve prevalere il censo. 
Vorrebbe per conseguenza’ che la legge con- 
cedesse al censo questa prevalenza nelle ele- 
zioni; limitasse:la facoltà: d’imporre centesimi 
addizionali, e-stabilisse finalmente che.le.spese 
volontarie dovessero. dipendere . dal voto.dei 
maggiori imposti. Non negherà il suo voto 
favorevole alla legge presente, ma invita il 
ministro dell'interno a dichiarare che studierà 
le questioni: da lui accennate, e che prepa- 
rerà più tardi. una; legge fondata sui. principii 
da lui. esposti. 

Lanza (ministro dell'interno) risponde che 
non può assumere un simile impegno perchè 


approva: le teorie del preo l 
ogni S irviso nol possano venir attuate; Ri- 


corda i vantaggi. ottenuti nelle. antiche pro- 
vince; dal 1848 in qua, mediante una saggia 
libertà concessa aicomuni, e crede che l’espe- 
rienza persuada a procedere per l’istessa via. 

Rispondendo poi al senatore Giovanola, dice 
che sebbene questi abbia parlato. di libertà: dei 
comuni, tuttavia il complesso :del suo discorso 
lo.dimostra. poco tenero di questa libertà. Non 
vuole entrare in discussione. riguardo a tutti 
gli speciali appunti che il senatore Giovanola 
ha mossi alla legge: Osserva però ‘che | ag- 
gravio di 38 milioni dalui temuto per le:pro- 
Vince, è affatto ipotetico. Riconosce aneh' egli 
che la legge ha dei difetti, ma a questi si ri- 
medierà in seguito agli ammaestramenti del- 
l’esperienza; In ;complesso: però, la legge è 
buona e lo dimostra la conclusione del di- 
scorso dell'onorevole senatore Giovandia , che 
lia dichiarato di essere’disposto a concederle 
il suo voto: favorevole. 

Giovanora si difende.-dall’ accusa. di. essere 
poco. amante -delle libertà comunali. 

MarrineNco prende atto delle dichiarazioni 
del ministro. 

Lauzi combatte Je teorie dell’'onorevole 
Siotto-Pintor intorno alla prevalenza dei grandi 
proprietari negli affari comunali. 

La seduta, è levata alle ore 8 12. 

Domani seduta pubblica alle ore 3. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 febbraio. 
Presidenza del pres. Cassims. 


La tornata si apre alle ore 1 3j4 colle con- 
suete operazioni preliminari. 

Maccut presenta duò petizioni contro il pa- 
tibolo e le fraterio,. pervenutegli ida Acqui e 
da Orvieto. 

De Bont presenta una petizionenello stesso 
senso. 

La Porta fa altrettanto‘a nome di alcuni 
cittadini di! Marsala/e idi\Cefahù 

BeLAzzi domanda se la. Camera intenda 
far vacanze o.no nel corso. della settimana 
ventura. 

L’oratore vorrebbe clie non si facesse Va- 
canza alcuna, mentre così urgenti* e: nume- 
rosi sono i lavori parlamentari. 


== 


naco; il ‘quale ebbe coraggio».di . rimanere a 
suo posto; ‘ecsi ‘addita ‘ancora oggigiorno la 
celletta ove si era chiuso ad aspeltarla. -È.cu- 
riosa la; tradizione.che. attribuiscea miracolo 
la salvezza di.lui; miracolo.che sgraziatamente 
non siè rinnovato nel.terremoto. che». tanto 
afllisse la Sicilia evil'regno:di Napoli. nel.1793, 
La vòlta-della} chiesa. seppelli i: frati.che. .sal- 
meggiavano in' coros stutti morirono, ad ecce- 
zione di-duò che per avventura si trovavano 
nel giardino. 

Nellarsacréstia. della »cattedrale:.si ‘conserva 
un prezioso dipinto, prezioso non per merito 
artistico; ma: per istorica testimonianza.;- è il 
panorama. della ‘città di Catania, durante l’eru- 
zione del'1696. La Java:mon eruppe, in quella 
circostanza, dal‘cratere dell’Rina che! si con- 
tentò di fumare, ma da due 
che chiamansiy:se mal 


funesto del fuocoy sep 
non*rimase»in piedi c 


Paya! E os 


‘e domani. D'altra parte non 
îsarebbe conveniente interromperla. Propo; 
pertanto che défta discussione si: proroghî al — 
6 marzo. N 2 
De-Bonr appoggia -la' mozione» Beltazzi, ... 
Pres. osserva che non è il caso di‘delibe. 
‘rare su detta proposta, dal momento che, 
‘standò le cose come sono, si intende chenon 
vi siénov interruzioni» nelle tornate» della. Ca. 
sd questo + incidente, non 
»_, Così esaurito ” i; res 
asrisolvere- che-l’altro. sollevato. dall'om = 
nattoni. 
Leopanpr vuole mantenuto l’ordine del Îo 
osservando che la discussione sull’abolizione 
della: pena» di' morte:non può protrarsi (trgppy 
a.meno che qualche avvocato non voglia tira 
un inopportuno sfoggio di erudizione (tray), 
Lazzano osserva che: la mozione dell'on, 
Panattoni non ha ragione di, essere: dal mp. 
mento che le tornate della Camera non 
ranno interrotte: i 
Panartoxreplica che la questione dell’aboli. 
zione di morte non vuol essere trattata troppo 


L; 


sta. 
PALO, rispondendo al preopinante, fa no- 
tare Che progetti non meno: importanti di quello 
dell'abolizione della pena di morte furono in. 
questi ultimi giorni discussi rapidament* dalla. 


toni, propone l'ordine del giorno puro e sem. 
plice. 


l'on. Panattoni ritira la sua proposta. 


tadini di Gallipoli, di Napoli e d'altri luoghi — 
contro l’abolizione dei conventi. 

L’oratore entra. a. proposito del. diritto di 
petizione in qualche particolarità, provocando 
delle elementari. spiegazioni per. parte ; del 
presidente, su questo argomento. 

L’oratore conchiude domandando che venga 
esibito uno stato esatto -delle petizioni che fu- 
rono presentate relativamente ai conventi, coi 
pareri dei sindaci... (rumori). 

Paes. risponde che la Commissione si farà 
il debito © carico delle proposte del preopi, 
nante. è 

PisaneLLi osserva che non esiste fra i do- 
cumenti alcun parere dei sinda 
della Tegge relativa all'abolizione dèi coni 

L'incidente non ha altro seguito. a 


l’abolizione della pena di morte e della sop- 


strati giudiziari e politici di quella città, ar- 
vocati, commercianti, ecc. | 

L'ordine del' giorno reca la discussione del 
progetto di legge per estendere alla Toscana 
il Codice penale del 20° novembre 1859. Il 
progetto fu redatto dal proponente. di eso, 
deputato Mancini, il' quale, a quest'uopo, si 


sul progetto di unificazione legislativa. È 
PisAnecLI (relatore) dichiara che la Commis | 
sione: si riserva di riferire sparatamente sulle 
numerose petizioni state. presentate ‘a favore 
dell’abolizione della pena di morte. 
Massari, esaminando la questione sotto lo 
aspelto pratico, si dichiara ‘ avverso all’aboli- 


portuna e pericolosa nelle nostre attuali con- 
dizioni sociali e politiche. Egli dichiara di non 
lasciarsi sedurre da un sentimento di umanità | 
(rumori dalla sinistra). L’oratore ripete che 
una questione politica non è sempre ina preila 
questione di umanità. 

Egli ricorda che Robespierre era contrario 
in teoria ‘alla pena di morte; eppure quando | 
ha. creduto che. glielo imponesse una necessi 
superiore, non;.ha_ esitato. a. mandare al pali: _] 
bolo migliaia e migliaia. 4 

Se l'Italia non può acquistarsi Ja gloria di 
dare, prima fra le nazioni, l'esempio dell’abo- 
lizione. dellà pena di' morte,' essa ha in com 
penso.;saputo meritarsi ben-.altrei.glorie, e ste 
prema fra tutte: quella del suo politico, risor 
gimento, 

La surrogazione della pena dei layori for: i 
zati a vita alla pena di morte, senza prima | 
riformare il'nostro intero sistema penale, come | 


propone:la «Commissione; non fa" che: gettare |} 
lo scompiglio in. esso sistema. "i 


Parrebbe quasi che. Ja Commissione .colle 
sue riforme non ayesse pensato a beneficare 
che, ditò così, i magnati fra gli scellerati (# | 
ridé). " 

Col sistema delli Commissione la pena com 
minata val regicida non-serba: a ; debita pro- 
porzione colle. pene stabilite. per nainori reati: 


cattedrale. La fabbrica moderna non la 00 
lonne, ma'\enormi pilastroii; che non è 
bero ragione» di’ tanta solilezza se la paura l 
un secondo iremuoto non si facesse a gio 
ficarla. I monumenti della città attuale 
oltrepassano , generalmente parlando, il 8% 
colo XVII, quantunque si  veggano inci 
In essi materiali di gran'lunga più antichi 
ricordano altri tempi ed altri costumi. É no 
tevole sulla ‘piàzza maggiore; a'rincontro 
cattedrale, una graziosa fontana sormontata 
un elefante’ intagliatò' nella Tava, “elefante che 
sostiene sul dosso una piramide. Se avrò alli 
volta. a parlar di. Catania,, sarò. lieto, di deseri* 
vere il museo Biscari e il monastero dei B?r 
nedettini ove si-conservano importanti oggetti 5 
di archeologia. Per ora tutta la nostra attet= 
zione è rivolta-alla. cima dell'Etna. Consett! 
il cielo questa nobile cità che è una gemma 
splendidissima. alla. corona. d'Itglia! 


pi Giona. 


leggermente ; per cui insiste. nella. sua. pro. ii 


4 


Cawrù presenta una” petizione di alcuni ci È 


arere dei sindaci sul merito | 


pose d’accordo colla Commissione generale ) 


zione della pena di morte. Egli la crede inop- | 


Î 
| 


Camera; per cui, sulla mozione: dell’on. Panat. )| 


Dopo ‘alcune: altre parole; dell’on.. ;Pismelli Y 


If 
i 
id 


ì 


| 


| 


| 
Scauni presenta una petizione a favore del. | 


| 
pressione dei conventi, sottoscritta dai magi. 4 
| 


% 


| 


i 


bisogn0 
Quando 
fra le pé 
si capisé 
spingerl 
nistra). 

D'alti 
alla mol 
al soldal 

L'oral 
sua tesì 
non anti 


vor 
governo 
VACGI 
sponde 
corso di 
CRISPI, 
sserva | 
di udire) 


dice 
del 59, 
Primo 


quello 
no in 

dalla 
Panat. 
e sem. 


samelli, 


umi cit- 
luoghi 


ito di 
Ocando 
te. del 


» venga 
che fu- 
nti, coi 


sì farà 
preopi. 


a i do 
merito 
pnventi. 


ore del- 
Ila sop- 
i magi- 
ittà, av- 


one del 
l'oscana 
859. Il 
li esso, 
lopo, si 
renerale 
ì. 

Jommis- 
ite sulle 
i favore 


sotto lo 
ll'aboli- 
le inop- 
ali con- 
a di non 
umanità 
ele che 
a pretta 


ontrario 


È Cd 
In una questione puramente di opportunità, 
com'è questa, lo stato materiale, in cui sì 
trovano le carceri del regno, vuol essere te- 
nuto davanti agli occhî, per non dimenticare 
sopratutto le ‘facili e quindi frequenti eva- 
sioni. : 

Chi poi oserebbe dire la carcere pena suf- 
ficiente ad alcuni, non uomini, ma belve che 
nelle nostre provincie meridionali vanno mac- 
chiandosi di ogni più orrendo delitto ? 


punto perchè nel periodo, durante il quale il 
patibolo non funzionò, si fosse. aumentato il 
numero dei delitti. 

“In tempi più recenti poi la pena di morte 
fu abolita dal Senato della città libera di Am-. 
burgo e da altri Stati della Germania e della 
Svizzérà, @ persino in alcuni territori dell’A- 
merica. Abolita di fatto poi, se non di diritte, 
può considerarsi in Prussia e nel Portogallo. 
Ma forse questi precedenti non bastano; e noi 


Vire la patria domandano assist:nza, è con ra- 
gione, ai-loro confratelli. 


sd OBBLAZIONI 
A.FAVOBE DEGLI OPERAI SENZA LAVORO 


Oblazioni già ricevute Li 28,592 90 
Somme raccolte al pranzo sociale 

dai soci del Comizio agrario e di 

altri membri dell’Associazione a- 


Quando in altri tempi, e sotto altro regime | aspettiamo il segnale della riforma dalla Frài- alcun, : A "go 
dice l'oratore, io feci eco ‘a parecchi miei a- | cia, senza la quale sembra che non osiamo Sb Dappord ta i #: ri 
mici che oravano conitro la pena di motte,io | muover passo (bisbigli). Da Vash etica z 20 
mirava principalmente: a salvate dal patibolo | » La preferenza che merita il sistema» delle $i ata De SAR dético » 100 7 
gli imputati di delitti politici. pene miti è dimostrata anche da un nostro Fab Rene Koei . e deputato » = 50 
Le condizioni della sicurezza pubblica in | esempio casalingo. A Bologna gli austriaci colle tit i FOTO tro n gr È so 
alcune specialmente delle mostre provincie, | fucilazioni non ottennero di sradicare.i delitti i gintane mar È celiari ». “400 Ù 
non ci permette di pensareall'abolizione della | di singue;: mentre il governo italiano; per ré- | Barito Doker. macehificia SCATTA 
pena di morte. Si arroge che le magistrature | staurare in quella città la pubblica sicurezza; Siog Cona fiotti Mi. La lanii del 
del regno non hanno. dato il loro parere su | in. quattro anni non ebbe bisogno di procedere mes eni verrano se RETTA 
questa grave questione. Non si dimentichi | ad alcuna esecuzione capitale. Guardarobiere del T.o Carignali 50 
poi che i giurati ci guarantiscono tutti dall’e- LEA i S 


Quello della necessità della pena di morte 
è pertanto un pregiudizio non diverso da 
quello che vigeva altra volta rispetto alla tor- 
tura, e più recentemente riguardo alla pena 
della bastonatura che, nell’esercito napolitano, 
sì credeva indispensabile a mantenervi la di | |. 
sciplina, mentre poivavvenne che i napolitani | bino avrà luogo la ottava festa da ballo paré 
che oggi servono sotto la bandiera nazionale | ef masque data della Società dei Buontem- 
sono quanto i loro fratelli delle altre provincie | 202% — pe n 
soldati osservatori della rigida disciplina anche | - 1 biglietti per quella festa si distribuiscono 
senza il bastone, nelle sale del Caffè Bertino in via del Soc- 

Ma voi volete incutere im. salutare timore | ©0180. 5 
collo spettacolo della pena ii morte! ma per- pin usa 
chè, se è così, non risuscitate tutti gli anti- |  Drcessi denunziati all'Ufficio dello Stato 
chi atroci supplizi; ed: invece oggi il patibolò | Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 23 fino 
si mostra. quasi vergognoso di sè all'incerto | @le 4 del 24 febbraio 1865. 
crepuscolo del: mattino e lungi sempre più |‘ Rocci Anna, nata Martino, d'anni 39, di To- 
dalle piazze frequentate? (bene). rino, lavandaia; Montani D.re Vincenzo, id. 46, 

L’oratore finirà il suo discorso domani. Later i d'omni 7 

La seduta è levata alle ore B 2. renna e daro 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 febbraio con- 
tiene: 

I. La legge del 29 gennaio, a tenore della 
quale il governo del Re é autorizzato a dare 
esecuzione: al contratto stipulato il 18 gennaio 
1864 nell'ufficio della prefettura di Alessan= 
dria coi signori cavalier Francesco Tapparone, 
fratelli Giovanni e Giuseppe Parodi ed Ago- 
stivo Zerbino per vendita di stabili di loro 
spettanza al Demanio, colla cessione a favore 
degli, stessi signori Tapparone e Parodi della 
proprielà dello stabile demaniale detto di Porta NSA x à 
Savona in Alessandria; in pagamento di ‘una | Quivi tanto segnalossi che n'ebbe il petto fre- 
parte dél prezzo rispettivamente loro dovuto, | giato.di tutte le medaglie memorative della 

2. La legge del 12 febbraio con ‘la quale | guerra dell'indipendenza; senonché per una 
è approvata sul bilancio passivo del ministero | esplorazione tentata fuori di Treviso cadde 
dell'interno per l'esercizio 4862, la spesa di | prigione in mano degli austriaci che lo con- 
lire 33,000 per la costruzione di dodici vet- | dussero ad Inospruk. Liberato, eccolo nuova- 
ture cellulari da servire ‘al trasporto" deî de- | mente in Italia, e venuto a Bologna, ove si 
tenuti. stava mettendo in tutto punto il battaglione 

La detta somma sarà inscritta in ‘apposita | Mellara, vi ebbe grado di capitano. aiutante 
categoria. fra le spese straordinarie; portante | Maggiore. Poco appresso, nel maggio del 1849, 
la denominazione: Costruzione di vetture cel- | Ia Repubblica romana ri imeritavalo dei servigi 
lulari pel trasporto dei detenuti. resi alla patria, eleggendolo luogotenente co- 

3. Un R. decreto del 29 gennaio, me--| lonnello nelle file di quei pochi che lunga- 
diante il quale dal 4° gennaio 1868 .il'grande | Mente ed onoratamente  conteserò coll'arme 
archivio degli atti civili e criminali di Bolo- | in pugno la vittoria ai molti. Per Ini la vita 
gna è posto sotto la immediata dipendenza | €Fa una milizia, non però milizia di ventura, 
del * ministero digrazia' e di giustizia, e la | Ma SÌ milizia ordinata alla redenzione talia. 
pianta organica del medesimo è ricomposta | Ferito dai francesi e-caduta la Repubblica, 
come seguo: chiese volontario ed ottenne, ultimo con- 

4 Archivista capo con L.:1700 gedo dall'esercito pontificale ; avrebbe potuto 
2 Aggiunti con L: 1000 ciase. + 2000 non intralasciare la carriera di soldato, dacchè 
1 Portiere con » 500 i vincitori gli offerivano di scriverlo col me- 
4. Nomine è disposizioni nel personale de- desimo grado nell: legione straniera d'Africa; 


al'impiegati. dipendenti dal ministero della | avrebbe potuto e non volle. Chè anzi migrò 
va 5 a la “a Genova con la ferma fiducia che.il dì della 


riscossa non. avrebbe tardato a spuntare. E 
dopo dieci anni spuntò; ed il Quintini, scelto 
a maggiore nel terzo reggimento dei Caccia- 
tori delle Alpi, diede a Como e ‘a Varese 
splendidi esempi di valore; quindi nell’eser- 
cito dell'Emilia luogotenente colonnello co- 
mandante il 22* reggimento di fanteria, fu nel 
novero dei prodi che presero per forza di ba-' 
ionetta ‘Monte Pelago e: Palito, durante l'as- 
sedio d’Ancona. Conservatogli, dopo l’annes- 
sione di queste provincie, lo stesso grado nel- 
l’esercito regolare italiano, il ‘movembre del 
1860 ebbe-il- carico di campeggiare i briganti 
delle provincie napolitane' e siciliane; e nel- 
Paprile del 1861 gli veniva affidato il comando 
della brigata Alpi. 

Promosso: a maggiore generale nel dicem- 
bre del.medesimo anno, tenne un anno ap- 
presso la zona militare di C.serla,-ma-dopo 
breve tempo, cioè nell’aprile.. del.4863, tor- 
nava al comando dell’antica brigata. Eppure 
chiunque fosse entrato in ‘dimestichezza ‘con 
questo valoroso, non avrebbe pur sospettato 
ché tanto avesse fatto e patito in pro della 
libertà della patria, dacchè egli si teneya dal 
parlare di sè aniche a’ suoi privatissimi: pareva 
davverò scritta per lui la sentenza dello sto», 
rico lafino: Fare e palire cose forti è da 
mano. Ed era veramente romano d’ antico 
stampo: aperto, di una affabilità austera, mal 
levadrice - della > franca» dirittura + dell’ani 
sclriettamente; non superbamente militare: i 
chirievete negli anni maturia malinconia: rado 
parlava; studiava contituo» Pago delPallezza' 
modesta é sicura della stia fama, nòn'brae- 


stremo supplizio (sî ride). 

Essi possono salvare dal patibolo un, reo 
bensi, ma non degno però dell’estremo sup- 
plizio, colla semplice ammissione delle circo- 
stanze attenuanti. Non vi è adunque bisogno 
di togliere dalle leggi questa grave: sanzione, 
se la coscienza del cittadino giurato ‘può ‘al 
bisogno temperarne la soverchia rigidezza. 
Quando poi tutto il resto d’Italia annovera, 
fra le pene in vigore, quella della morte, non 
si capisce perchè la sola Toscana abbia a re- 
spingerla (rumori ed interruzioni dalla si- 
nistra). 

D'altra parte come si può osare di sottrarre 
alla morte l'assassino, se. non la risparmiamo 
al soldato? 

L’oratore conchiude citando in favore della 
sua tesi un brano di Pellegrino Rossi, che 
non arriviamo ad udire. 

MeLcmorRE (per una. mozione d’ordine) 
vorrebbe prima di tutto udire il parere del 
governo su questo grave argomento (Fumori). 

Vacca (ministro di grazia e giustizia) ri- 
sponde che esporrà avviso del ministero nel 
corso della discussione. 

Crispi, contro la mozione dell’on. Melchiorre, 
osserva che non evvi bisogno per la Camera 
di udire il previo parere del potere ‘esecu- 
tivo onde discutere un progetto d’iniziativa 
partamentare. 

L'oratore, dopo un’escursione nel ‘campo 
della libertà del favoro, principio al quale 
‘osterebbero, secondo lui, alcune disposizioni 
del Codice penale, entra nella questione della 
pena di morte, ribattendo le ragioni dell’on. 
Massari. 

Egli combatte il motivo dedotto dalla mi- 
nore opportunità di questa riforma. Dice che 
la privazione della libertà per tutta la vita è 
pena assai più grave della stessa. morte. Ma 
quest'ultima ha il massimo ‘inconveniente di 
essere irreparabile, mentre gli errori giudi- 
ziarii non solo avvengono, ma avvengono 
troppo frequenti. 

Se i magistrati del Regno poi fossero stati 
interpellati su questa grave questione, non vi 
ha dubbio che si ‘sarebbero pronunciati favo- 
vevoli all'abolizione. Quanto al non essersi 
proposto anche a favore dei soldati, rimedia 
alla ommissione: un. suo emendamento. che 
svolgerà a tempo opportuno. 

Né occorre preoccuparsi del reato di regi- 
cidio in un paese come il nostro, in cui il 
Re è festeggiato calorosamente anche dopo 
alcuni avvenimenti di triste memoria. 

L’oratore conchiude citando a favore della 
sua tesi alcune eloquenti parole di un libro 
dell’on. Conforti. 

Mancini entra in alcuni confronti fra il co- 
dice penale toscano e il codice. piemontese 
del 59; per dimostrare la convenienza che il 
primo venga abolito e sostituito da altro so- 
praluito più tollerante in. materia religiosa. 
Neppure il codice penale del 59 è il migliore 
possibile , ma si potrà continuare gli studii 
per sostituirvi un codice penale italiano. 

L’oratore passa a parlare. più specialmente 
della pena di morte, nel quale argomento in- 
tende discorrere non tanto da filosofo, quanto 
da uomo politico. Egli impugna specialmente 
la legittimità di questa pena, legittimità ‘di ci 
finì col dubitare, negli ultinii suoi ansi, lo 
stesso Carmignani; che l'aveva difesa per 
tutta la sua vita. In questo dubbio, chi ose- 
rebbe più oltre applicarla? Questa pena poi 
non è meno inutile di quello che sia illegit- 
lima. Se Pellegrino Rossi avesse potuto cono- 
scere i dati raccolti solamente in questi ul- 
timi anni, si sarebbe anch'egli persuaso’ della 
inefficacia .di questa pena. Il movimento dei 
reati dipende da altre cause che non sia la 
esistenza o l'abolizione della pena di morte. 
Le scuole che. si. apersero, per esempio; nelle 
nostre. provincie meridionali, varranno. assai 
più del patibolo a scemare i delitti. Le espe- 
rienze fatte in tempi e luoghi diversi sono 
sempre ‘riuscite favorevoli al sistéma della ini- 
tezza delle penò. da 2% 

In Inghilterra, dopo abolita ‘la pena di morte 
per alcuni reati; questi non crebbero punto di 
numero. Nel Parlamento inglese una Commis- 
sione sta occupandosi dell’abolizione assoluta 
della pena di morte. Lord Russel nella. pre- 
fazione della sua nuova edizione della Storia 
della costituzione inglese si: dichiara aperta 
mente ostile a questa inutile crudeltà, della 
quale le stesse ‘stalistiche’ giudiziarie fran- 
cesì dimostrano” la ‘inefficacia; comparàrido” le 
anteriori al 1832 colle posteriori a quell’anno, 
în. cui. il codice. venne parzialmente. rifor- 
mato. 

In Toscana' dai reggitori austriaci? sino dal 
1786. veniva abolita Ja pena di morte. Ben è 
vero che poco dopo veniva ristabilita; ma il 
legislatore nel giustificare questo regresso si 
affrettava a dichiarare che: ciò non: facevasi 


Domenica sera 26 corrente, al teatro Ger- 


NECROLOGIA 


il genersle Fietro Quintini 

Il di 8 febbraio si spegneva una delle vite 
più care all'Italia. Pietro Quintini, maggior 
generale comandante la brigata Alpi, moriva 
in Terni per malattia di cuore. Egli era nato 
in Roma nel 1814; e datosi alle armi, fu ca- 
detto nel terzo reggimento delle truppe pon- 
tificie, e quindi di grado in grado maggiore. 
Ma la guerra sacra del 1848 fin anco alle mi- 
lizie papali turbava gli ozi facili e proverbiali, 
‘e lo traeva in Lombardia, ove finalmente gli 
italiani arrolavano il ferro contro agli austriaci. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 24 corrente si 
legge: 

Alcuni giornali hanno asserito che dal mi- 
nistero dell’interno siano state date istruzioni 
alle prefetture per ottenere dai municipii in- 
dirizzi d’ossequio al Re. 

Questa notizia è assolutamente falsa. L’i- 
ziativa di così -generale e spontanea : dimo- 
strazione è intieramente dovuta ai sentimenti 
di* patriotismo delle ‘rappresentanze. muni- 
cipali. 


CRONACA DI TORINO 


levi, 23, mentre il muratore Adolfo Seba- 
stiano lavorava ‘in via Cavour agli scavi di 
un condotto sotterraneo, fu coperto da una 
frana e ferito sì gravemente, che, trasportato 
all’ospedale di San Giovanni, nella notte spi- 
rava. 7 


Il Consiglio di Direzione della Società di mu- 
tuo soccolso fra gli emigrati veneti romani 
invita tuiti î soci all’adunanza generale dome- 
Dica 28 corrente dle ore 18 ant. nell’anfiteatro 
di chimica farmaceutica softo i portici. di Po 
n, 18 per la nomina di ua nuovo Consiglio di 
Direzione, 0 di due commissari” per la revi- 
sione dei colti dell’anno 1864 comb. pirsdlive 
l'art. 5° dello statuto: si È 

Averte inoltre che due volt» di seghito, per 
mancanza assuluta di soci, ani eb) o l'ac- 

abza; però dom nica, qualunque i di 
dn mp a nove ssaa foua de- | cheggiò mai cioridoli, nasfri e-commende: gli 
'liberazione; In vero trattandosi di una-sì: filan= onori meritati chè a lui italiano -dava-il go- 
tropicavistituzione "sarebba dolorosb'dovesse’ces- | verno ital'ano, atcellava, non accattava: Quindi 
sare di vità per' causa” forse di' quegli stessi.|: pér le campagne di Varese, di° Ancona 6 di 
soci che alcuno volie è stata liro di sostegno ! | Siciliasgli furono ‘conferite, parecchie decora- 

‘ Quindi" il Consiglio tip-ta per -uneultimà*| zioni. dell'ordine tailitare di Savoia, è per le 
Jola: apo PIREO SAR Si aa 4% si LG prove di valore e di accortezza datea Mar- 
cut pata re Ali SIL SE sico contro i briganti otteneva nel SERE 
‘nom solo abbiano effettò lè suddene“propost* | ® pochissimi | concesso, la medaglia d'oro a 
| ma‘ per procurare’ al più presto. possibile un -valor- militare. -E-quando all’altezza delmerito 
‘qualche sollievo astanti emigrati che per ser- s'aggiunse colnpagna; ma non uguale, Val 


Sr A 


= 


nei sa pla 


tezza del grado, egli: non: si curò di'orpellare 
lopesta umiltà dei natali con maniere rifatte 
allo specchio e grommate. di 'grandigia aristo- 
cratica; ma volle e seppe difendere l’inalterata 
equabilità dell'animo. dalle provocanti. carezze 
della fortuna. Ond' è che la sua morte fu da 
tutti rimpianta: ed a’ suoi. funerali, insieme 
coi soldati di artiglleria, di cavalleria e di linea 
fecero mesto accompagnamento non pure le 
autorità governative, ma sì ancora il munici- 
pio, la guardia nazionale; gli istituti insegnanti, 
parecchi tra i principali e più ragguardevoli 
cittadini, e molti romani in gran parte fuoru- 
sciti, ai quali tutti pareva, ed era veramente, 
debito l’onorare della loro presenza la memo- 
ria di unò ‘trai nostri più illustri ufficiali 
maggiori delle provincie romane. E noi seri 
vemmo di lui queste poche e disadorne  pa- 
role, non ‘già per gloriarlo, ma per isfogo 
dell'animo costernato:perocchè a tanto. mo- 
desta grandezza ogni elogio parrebbe. adula- 
zione; ad una vita così intera ed operosa qua: 
lunque lode sarebbe poca. 5 

Terni, 16 febbraio. F.M 


NOTIZIE INTERNE È FATTI +aRti 


Suicidio — Nellà Lombardia del 24 si 
legge: 

Ieri, nel quartiere di S. Francesco, in. piaz- 
za di S. Ambrogio, s’ebbe a deplorare un 
tristissimo caso. — Un soldato, certo. Bongini 
Angelo; fu trovato cadavere appiccato con una 
corda ad una scaletta, al terzo piano del quar- 
tiere. Pare che quell’infelice siasi suicidato, in 
seguito alla determinazione manifestatagli dall’a- 
mante, di non poter attendere il suo ritorno 
per accasarsi. 

Tentatosuieidio — La stessa Lombardia 
scrive: 2 

Da alcuni giorni certo signor Lucio. Car..., 
possidente, d’anni 27, venuto a Milano da un 
suo podere vicino a-Lodi, ondè passarvi..il 
carnevale, mostravasi d'un umore triste e cu- 
po; vuolsi per alcuni dubbii natigli sulla fe- 
deltà di una giovane di distinta famiglia, a 
cui era fidanzato. I dubbii pare si siéno mu- 
tati in certezza; l’altro ieri asera al teatro ove 
parve ‘al Caf... che la sua promessa sposa 
scambiasse segni d’intelligenza con un artista 
milanese. Recatosi il povero Car... a casa del 
fratello, ove era ospitato, dopo aver scritto 
una lettera al padre ed una alla fanciulla, 
che lasciò sul tavolo di notte, tentò di ucci- 
dersi aprendosi la venain un braccio con un 
coltello da tasca. Ma la famiglia se:ne. accorse, 
e si potè prestare tosto soccorso a quell’in- 
felice, il quale aveva perduto una quantità di 
sangue. Ora si- trova -in miglior condizione. 

Eruziono del Vesuvio — Leggiamo 
in data del 20 nel Giornale di Napoli: i 

Il Vesuvio nella scorsa. notte; era” più ani- 
mato del solito. Dei larghi sprazzi di fiamma 
uscivano con intermittenza dal ‘cratere, ren- 
derido un ‘magico effetto d'illuminazione. 

Statistica dei gesuiti. I gesuiti han- 
no pubblicato a Roma la tabella statistica dei 
Padri della Compagnia, nello stato pontificio. 
Il loro numero totale è di 450, di cui 383 
risiedono in Roma e gli altri nei collegi 
delle provincie di Viterbo, Comarca, Velletri 
e Frosinone. 

Il numero totale dei membri della Compa- 
gnia di Gesù era alla fine del 1864, di 7,728 
cifra superiore di ‘199 a quella del 1863. La 
Società dei gesuiti sì divide in 20 provincie, 
di cui 4 appartengono alla. Francia; 3 alla 
Germania compresa l'Olanda, la Gallizia. e il 
Belgio; 2 alla Spagna; 5 all'Italia, una al Mes- 
sico e 4 all'Inghilterra, all’Itlanda ed agli 
Stati Uniti d’America. 

Alla fine del 1864, si contavano in Fran- 
cia 2,329 gesuiti, cioè 63 più che nell’anno 
precedente; 734 gesuiti francesi sono occu- 
pati nelle missioni estere. Il numero totale 
dei gesuiti delle missioni estere è di 1532 
(240 più che nel 1863), e sono così ripartiti: 
923 nelle missioni d’Europa, 296 in Asia, 213 
in Africa, 726 nell'America settentrionale; 
499 nell'America meridionale; 53 nell’Ocea- 
nia e 15 in viaggio. 


Nel 1844, non si contavano nel mondo in- | 


tiero che 3,563 gesuiti; questo numero si è 
più che raddoppiato da quell'epoca ad oggi. 

Dedica imperiale. Si legge nella 
Presse di Parigi del 23 : 

« Secondo voci assai accreditate, l’impera= 
tore Napoleone HI ha inviati e deve inviare 
una, copia delia Vita di Cesare al sig. |Thiers 
ed un’altra al sig. Dî Lamartine, con ‘una 
dedica scritta di proprio pugno. 

Statistien. Eceo il numero degli abitanti 
delle principali città degli Stati Uniti: 


Nel 1850. Nel 1860 
Nuova York 315,000 805,000 
Filadelfia 340,000 362,000 
Boston 436,000 477,000 
Baltimora 469,000 212,000 
Cincinnati 415,000 161,000 
San Luigi 77,800". 460,700 
Nuova Orleans 116,000 168,600 
Chicago’ 29.900 109,200 
Buffalo 42:200 84,000 
Louisville 13,000 68,000 


ULTIME NOTIZIE 


L'attuale questione dei seminari va pren- 
dendo proporzioni tali da chiamare sopra 
di sè in modo particolare l’attenzione della 
pubblica opinione. Se le nostre informa- 
zioni sono esatte, sia per insinuazioni ve- 
nute direttamente da Roma, sia per ordini 


di vescovi avversi al presente ordine di 
cose, non pochi dei rettori dei seminari, 
a cui sono annesse scuole secondarie, hanno 
rifiutato di assoggettarsi.alla ispezione go- 
vernativa. Di fronte a siffatta opposizione 
alle leggi del paese, il ministro della pub- 
blica istruzione ha preso energici provve- 
dimenti, pei quali verranno chiuse in breve 
spazio di tempo le scuole annesse ai se- 
minari di Parma, di Borgo San Doninò, 
di Bèdonia, di Salerno, di Nocerà, di Avel- 
lino, di Lecce, di Trapani, ove i rettori 
dei medesimi si ostinino a non accettare 
l'ispezione governativa e a. prestare quelle 
notizie che il governo ha il diritto di esi- 
gere. Frattanto il Consiglio superiore è 
stato chiamato a prendere in ésame i fatti 
ché hanno richiesta la chiusura temporaria 
di altri seminari, fra i quali vi sono quelli 
di Nola e di Teramo. Analoghi provvédi- 
menti sono’ stati presi relativamente al 
collegio-convitto di Ascoli-Piceno, diretto 
dai Minori Osservanti Francescani, e alle 
scuole «dei dottrinari in Monfalcone. In 
quanto ai seminari di Napoli crediamo di 
essere abbastanza informati per dichiarare 
che. presso il ministero della pubblica istru- 
zione ha trovato pieno appoggio la pro- 
posta fatta d'accordo dal prefetto Vigliani 
e dal delegato sulla pubblica istruzione 
della provincia di Napoli, senatore Imbriani. 

Perchè poi dall’operato dei vescovi e dei 
rettori dei seminari vescovili contro alle 
leggi e alla dignità del governo non ab- 
biano a patirne gli interessi della famiglia, 
sentiamo che il ministro della. pubblica 
istruzione, appena di ritorno in Torino da 
Firenze, non ha tralasciato di mettere in- 
nanzi una risoluzione generale. e definitiva 
che rassieuri il paese, dandogli certo e 
stabile pegno della sollecitudine del governo 
nel tutelare i suoi morali e materiali in- 
teressi, è che. confermi solennemente un 
grande principio di giustizia. 


Si legge nell’Indipendente di Napoli del 
22 corrente: 

Il generale La-Marmora. continua a ricevere 
le più grandi prove di simpatia dalle. diverse 
classi della società, ciò che prova che la fermez- 
za di carattere, la probilà politica ed il coraggio 
militare riuniti sono titoli cari all'opinione pub- 
blica. 

Teri mattina il Commercio di Napoli ha  pre- 
sentato un indirizzo all’onorevole generale. Cre- 
diamo sapere cha l'egregio presidente del Con. 
siglio profitterà della sua presenza in Napoli per 
dare un impuls» deci alle tre questioni della 
cessione del porto militare, dei fussati del Ca- 
stel Nuovo; nonchè della. ferrovia da Nipoli a 
Benevento. 

La Patria del 22 -scrive: 

Domenica scorsa i cittadini di Lecce brucia- 
rono pubblicamento IZ Credente, giurie cleri- 
cale che si pubblica in quella città. 

L'operazione fu eseguita sottral polizzo delli 
Arcivescovado tra le grida di Viva l'Italia, Viva 
il Re. 


Corre voce che il capobanda Zoccola siasi pre- 
sentato al generale Pallavicini. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Londra, 24. —Ilbilancio della Banca presenta 
un aumento nel numerario, e nella riserva dei 
biglietti e una diminuzione nel portafoglio. 

Madrid, 23. — Domani il ministro delle 
finanze presenterà alla Camera dei deputati 
un progetto di legge per l'aggiudicazione di 
417 milioni di reali al titolo di 3.0j0.. Pre- 
senterà ini seguito un progetto per un pre- 
stito di 300 milioni da: esigersi soltanto dai 
contribuenti che pagano più di 600reali d'im- 
posta annua. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 24 febbraio 
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sfazzoletti ed altri articoli della più alta novita. 
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— èl'seroppo a’ Ypo! te 
calee preparato dai sigg. Gra ULT 
9 DI larthacist di‘ S.A. KH principe 
Mapilione. è Parigi ,'è ‘ottimo per guas 
Vi:3 16 diverra malaltie di petto, come 
tossi, rancedìni, catarri, irritazioni, grippo 
® fosse: canina. gradevole: al'gustò ;@ 
Wiglior prezzo di qualsiasi. altro. .0ono= 
scitio; decantato’ da tutti ‘i ‘thedici: "Si 
abbia l'avvertenza di chiedere it Stitoppò 
gipolontte dei signori. Grimault e _.(ì. 
® di dirigersi specialmente, a’ Torino, 

messo Di pi gi ail 
‘onzani e Depanisy Napoli, DI Mondo; 
Pirenze, Gravel. eri}; co SEM! 
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MEZZO DI TOGLIERE 
TUTTE LE MACCHIE 


su qualunque stoffa 
° ‘co:la 


BENZINA PROFUMATA 


e reltificata da TisieàcE, chimico di Parigi 

Questa nuova Benzina, la ci vinù 
chica ‘è superisro' a tate lé Benziné 
©. nosciute, lascia un odore gradevole agli 


oggeiti svitopusti alla sua amone: Fr.15%, È 


Vendita nell’Agenz'a-D. Monto, Torino: 


è dra 
= GU (PPICO 
“per gaùrito 10 spéla- 
\atara dei «cavalli! ved 
altre ferite senza la- 
scar'travcià sehsibile 
ns parsifnaretim.. 8]1’ cochio mè al tatto! 
rinascendosempreilpelo dello stesso colore 
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HO] fr. Fabbrica Proovnr tue Danphinò, 
0, Paris. — Agente commissionario in 
Mali D: Monno, Torino, via: Ospedale, 5: 
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NON PIV? GELONI. 
coll ONGUENTO ‘AMERICANO 


già favorevolmente conoscitito si gnarie 
scono il pochf'giornii gelohi, ‘in‘qua. 
langue ‘stadio si, trovino , senza *rocar 
dannò nè inérmédo, © ue pois 
PIERRE BF tr a 
(con relativa ‘istritzione) 
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via Ri Osposale, neE: 
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per la conservazione dei vini, birra, COLA 
che si Nandi IR dalle botti per l'uso 
iornaliero. Ciò che generalmente cagiona 
‘alterazione dellè bevande è il'loro'pers 
‘manente contalto coll’aria necessaria pèr 
potere estrarne dalle botti; Mediante que 
sto ingegnoso strumento si può.\estrarre 
dalle botti il liquido che' contengono senza 
lasciarvi introdurre dell'aria e senza che 
il'vino', la birra, ‘ect.’ siàzio soggetti ad 
èican Cra — Prezzo coll’i-ior 
struzione fr. £ UÈ. — Deposito pres 
PAQensia D. MONDO, "Poeta "ta dello 
Spedale, (Spedizione in: proviticia;) | 
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potendosi. hnplicdre com pennello 0: stop 
pino di barabagia, spaxa Mrisogno diri 
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sin A 201 CI RR 
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TLANO, Corso Vittorio Emanuel, Ne fe DIZIUN 
NEL' EEBBRAIO 1865 ì 
; SI APRIRA” he! ein 
nel punto più centrale di Milano 
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ALBERGO DI ROMA 
dl'prbpricta‘MORISETTI è Chrdp. 
'Alppositàmente ‘costr'atto con appatia- 
menti ‘eleg@nitissiviî ammmobiliati ‘& da- 
iéte separate coi'comodi irichiestivdale 


Di recente pubblicazione 


renco alfabetico dei Comuni omonimi del Regno d'Italia con indi- 
PRA susa: nominazione da ‘essi assunta, compilatò per uso dell'Am- 


ministt«zice dell: Posto, Torino 1865, in:8°, cent. 80. Chi ne, abqtiista copio tr8; 


ela gati, ° ) st S 
> domanda all'Emporio Librario di F, Borri è Comp., via Barbaroux, 


l'odierno progresso. Servizio di trattoria 

a-prozii disitoa: alla carta. Servizio di UA 

Omnibas STADIO, PLANCES to) RUABEDRA LEA PESO di 
|" Lutero pri vitégia lo per la carnagione pane asd is Rempar 


i SUA 7 i 
NON PIU' FREDDO AI PIEDI 
‘mediante‘e Solette istoniche 
‘di crine' e colidrofugo-Lacroia 
Br. s. g. d. g. Medaglia d’argento. Queste 
solette rifiutano. l'umido »# conservano 
ai piedi ‘il'Ioro calor patdrale Fabbr, 
Pass. Choiseul, 72. — Veniita in Torio 
resso l'Agenzia Di Mendo; via 
ispedale; n.8, — Per-donna:io ‘ragazzi 
fr..2 20, er uomo fr. 2 80, DR) 


Cot'usb di quest Aoqua di fiori di giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 
per la tolta dello signore, la carnagione acquista quella delicatà Iiotbidezza 
che appartiene alla g oventà, ed una bianchezza è pure:za ‘irreprensibili® +! 
Vendita presso l'Agenzia !. MONDO, Torino, via dell Ospedale, n° 5, 
edu principali profumieri e parrdeel i d'italia. Prezzo della boccetta fr. 4. 


st "= 24 6 È - vi È È, 4 
OB BOYVEAU LAFFECTEUR 
"Îl'M6o Wyatt del dottor Buyveau-Laffecteur, autorizzato e guareritito 
genuilto dalla’ firma -det dottor Giraudeau de Saint-Geryvais, guarisce radical 
mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna; ulceri; egl'in* 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia degli umori Que 
sto Feb di lfacile' digestione, grato lal'gusto è all'odorato è' sopratutto! raccoman: 
dato coniffo le dealattie segrete tecentise ‘inveterate, ribelli al tbplwe, al. mercurio 
ed al joduro di potassio.» 9 BIS deh Ende AT A È 
Come’ flepurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
la naturava:!sbarazzarsene come pure eLiodo, quando sè De (ha ‘tiioppo preso. 
‘Approvato ‘a’ lettere' patenti © ‘brevetti “dî Luigi 'KVI; da un decreto:della Con: 
verizione, dalla legge!di pratile anno 'XHMI, ‘questo rimedio» è Stato recentemente 
imniès80' pel Servizio sanitario dell'armata belga, ed una» decisione del governo 
russo né’ tia' permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero. la 
sh yéro @£ del Boyveau-Laffecteut si vende al prezzo di {0-5 di 20 fran: 
chi là bottiglia, ® 1 PIRATI VS a WR quit LRBRILALC 
; Nat 3: Pen del Rob. Boyveau-Laffecteur nella casa del:dottor. Girare. 
dia’ Ba sog-erweis, 12;rue Richer, Paris. 0 Lu 3 ' 
gente ‘commissionario per l'Italia: D. Monpo; via dell'Ospedale, n° 3. — Ven 
desi in Torind presso le.farmacie.. Bonzani; Farriceo,: -Depanis, | Cerutti , Nicolis 
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